LA “GESTIONE” 

DELLE EMOZIONI NEGATIVE

REPRESSIONE

(INGOLLARE IL ROSPO CHE TI MORDERA’ LO STOMACO…)

SI HA LA REPRESSIONE DI UN’EMOZIONE NEGATIVA QUANDO NON LA SI ESPRIME PER UNA MOTIVAZIONE CHE PUO’ ESSERE CONVENIENZA, OPPORTUNISMO, PAURA, INSICUREZZA, DUBBIO, ETC, E SI E’ IN STATO DI IDENTIFICAZIONE (CON L’EMOZIONE, CON LA MOTIVAZIONE INIBENTE, O, PEGGIO ANCORA, CON ENTRAMBE). E’ SINTOMO DI VIGLIACCHERIA.

ESPRESSIONE

(SPUTARE IL ROSPO, CHE MORDA QUALCUN ALTRO)

SI HA L’ESPRESSIONE DI UN’EMOZIONE NEGATIVA QUANDO LA SI ESPRIME PER UNA MOTIVAZIONE CHE PUO’ ESSERE DETTATA DA CONVENIENZA, POTERE, AFFERMAZIONE DELL’EGO, COMPETIZIONE, PREVARICAZIONE, PAURA, ETC, O DAL DISAGIO, FASTIDIO, MALESSERE CHE L’EMOZIONE CI PROVOCA DENTRO SE NON LA ESPELLIAMO FUORI (MAGARI ADDOSSO AGLI ALTRI…) E SI E’ IN STATO DI IDENTIFICAZIONE (CON L’EMOZIONE, CON LA MOTIVAZIONE CHE SPINGE AD ESPRIMERLA, COL DISAGIO INTERIORE, CON DUE DI ESSI O CON TUTTI). E’ SINTOMO DI DEBOLEZZA.

NON ESPRESSIONE

(TRASFORMARE IL ROSPO IN PRINCIPE)

SI HA LA NON ESPRESSIONE DI UN’EMOZIONE NEGATIVA QUANDO NON LA SI ESPRIME IN NOME DEL LAVORO E CERCANDO DI NON IDENTIFICARSI E DI RICORDARE SE STESSI.

ATTENZIONE PERO’ PERCHE’ NON ESPRIMERE IDENTIFICANDOSI COL LAVORO (COME SE FOSSE L’OCCHIO DI DIO CHE CI GIUDICA) EQUIVALE A REPRIMERE.  

